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P.ARTE UFFICIALE

LFDGFGFI E DEØlsETI

Il nÁmero 808 della raccolid w//leiale delle 1099| 0 4Gideffe i

del Regno contiene il seguente decrelo:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Considerato che a dare maggior impulso alla espor-
tazione nazionaio, convenga avere is stiggorimenti di
persone pratiche e competenti nelle questioni commer-
ciali;
Visti i RR. decreti 17 dicembre 1890

, n·. 543 e 29

gennaio 1903, n. 74, sul €onsiglio dell'industria e del

commercio ;

Sulla proposta del Nost1·o ministro segretario di Stato

por l'agricoltur.a, l'industria ed il commercio ;

Abbiamo decretato e doerotiamo:

Art. 1.

E istituito presso il Ministero di agricoltura, 'indu-
stria o commercio (Ispettorato generale dell'industria

o del commercio) un Comitato permanento por l'incre-
mento della esportazione, con l'incarico di studiare e

di suggerire i mezzi per moglio p1·omuovere e indiriz-

zare il commercio di esportazione.
Art. 2.

Del Comitato permanente fanno parto tre compo-
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nenti scelti nel suo seno dal Consiglio dell'industiia e della spesa del Ministero dei lavori pubblici por ri-
del commercio, componenti da rinnovarsi ogni biennio. parazioni ed opere urgenti agli edifici in uso delle
Un quarto componente sarà nominato ogni biënnio ämministrazioni dello Stato;

dal Nostro ministro proponente fra i direttori dei me- Viste le leggi 28 e 30 giugno 1908, nn. 303 e 311,
sei commerciali del Regno. che approvano rispettivamente lo stato di previsione

Art. 3.
<lena spesa del Ministero dei lavori pubblici e quello
dell'entra‡a per l'esercizio finanziarid III corso ;

Sono membri di diritto del Comitato permanente : Udito il Consiglio de,i Igigistri;
il direttore generage delle gabellp ; Sulla proposta del Nostro ininistro, segretaria di Stato
il direttore generale della marina mercantile; per il tesoro;
l'ispettore generale dell'industria edelcommercio; Abbiamo decretato e decretiamo:

l'ispettore generale direttore dell'ufficio speciale :
. Articolo unico.

delle ferrovie, presso il Ministero del lavori pubblici.
Art. 4

È autorizzata la prelevazione, dalle eccedenze di
cassa provenienti dagli avanzi dell'esercizio 190¾908,

Il presidente del Comitato permanente è nominato della somma di lire un milione (L. 1,000,000) in c.onto
dal Nostro ministro proponente. dell'assegnazione stabilita dall'art. 1 della legga 12
Un funzionario dell'ispettorato generale dell'industria gennaio 1909, n. 12.

e del commercio, esercita le funzioni gli segretario del Tale somma verrà inscritta ai seguenti capitoli dello
Comitato permanente. stato di previsione dell'entrata e di quello della pesa

Art. 5
<lel Ministero dei lavori pubblici, per resercizio finan-
ziario 1908-900 :

Con decreto del lioAtro ministro proponente sarà

provveduto a quanto occorre alla esecuzione del pre-
sento decreto.

Ordiniamo che il presente.decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mahándo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlp osstu vare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1908.

VITTORIO EAIAKUELE.

Cocco-ORTU.
Visto, It UddiYltfxÍgil/Í: ORLANDO.

Il nuntero 28 della raccolitt ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE IH

per grazia di Dio e per volonth della lkägge
RE D'ITALIA

Entrreta. - Nella categoria III « Movimento di ca-
pitali » alla nuova rubrica « Prelevamenti dall'avanzo
accortato col conto consuntivo 1907-008 » ed al nuovo
capitolo n. 193-bis « Prelevamenti dalle eccedenze di
cassa provenienti dagli avanzi dell'esercizio 1907-908
da destinarsi a Lisogni ed opere urgenti e a ripa-
rare o ricostruire edifici pubblici danneggiati dal ter-
remoto del 28 dicembre 1908, a ternlini deU'art. 1° della
legge 12 gennaio 1909, n. IS ».

Ministero dei lavori pubblici (Spesa). - Nella parte
straordinaria della categoria I « Spese effettive » e

sotto la nuova rubrica « Spese per riparare i danní

cagionati dal terremo.to del 28 dicembre 1008 » o al
nuovo capitolo n. 86-bis « Assegnazione corrispon-
dente alla somma prelevata dal fondo di cassa in
conto dei trenta milioni destinati a provvedere a bi-
sogni od opere urgenti e a riparare o ricostruire edi-
fici pubblici danneggiati dal terremoto del 28 dicem-
bre 100× a' termini dell'art. 1° della legge 12 gen-
naio 1000, n. IS ».

Vista la legge 12 gennaio 1909, n. 12, recante prov- Qrdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
Vedimenti a sollievo dei danneggiati dal terremoto dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
el 28 dicembre 1908, la quale all'art. 1° assegna la e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunoue
somma di lire trenta milioxii, da prelevarsi dalle ecce- spetti di osservarlo e di farlo osserYare.

donze di cassa provenienti dagli aTAnzi dell'esercizio Dato a Roma, addì 21 gennaio 1900.
1907-008, allo scopo di provvedere a bisogni ed opere '
urgenti e riparare o ricosguire edißci pubblici dan- VITTORIO EMAKUELE.
neggiati, Ottorrizzando il Governo a ripartire detta
somma fra i bilanci dello Stato, secondo le rispettive .

Glourrr.
CAncANocompetenze ;

Riconosciuta la necessità di stanziare intanto la .
It unantasylui: Daenoo.

somma di lire un milione nello stato di previsione
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Il numcPU 87 dellŒ raecul/4 H//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seUtren/e </coreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di IHo e per vgouS dela Fa:Co:::
im DTr\TXÆ

Visto l'art. 2 della loggo 12 gennaio 1900, n. 12, re-
canto provvedimenti a sollievo dei danneggiati dal ter-
renfotö del 28 dicembre 1008 :

Visto il decreto Ministerialo 11 gennaio 1909, n. 210,
col quale venno istituito nello stato di previsiono del-
I'entrata por l'esercizio corrento il capitolo n. 130-bis,
por imputarvi i proventi indicati nell'articolo stesso ;
'

Consideráto che por procodere all'accortamento o

alla Hscóssione dell'addizionale alle impos'te dirette
stabilita da'll'articolo suddetto è indispensabile provve-
dere alle spese per la compilazione di ruoli speciali
complem.entari e ad altre inerenti al servizio di ri-

scossione,' complessivamente previste in L. 85,000 ;

Ritehuto cha tali spese devono essere sostonute col

prodotto dell'addizionale in quarito servono a conse-

guire il prodotto stenso ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e docretiamo :

Articolo unico.
È autorizzata l'assegnazione di lire ottantacinque-

mila (þ. 85,000), da prelevarsi dai proventi di cui al-
Part. 2 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, allo scopo
di provvedere alle spese di accertamento o di riscos-
sione dell'addizionale alle imposte dirotte di cui al-
l'articolo medesimo.
A tale uopo sarà inscritto apposito capitolo nollo

stato di previsione della sposa del Ministero dono

ilnanze per l'esercizio finanziario 1008-000 a termini

dell'art. 2, ultimo comma, della predetta legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarÌo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 i gennaio 1000.

VITTORIO ENTANUEIÆ

GIOLITTI.
CARCANO.

Visto, Il guard«sigil/i: Ostano.

Rclazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. il

Ro, in udienza del 24 gennaio 1900, sul decreto e/ic
autorizza un prelevamento di L. 230,000 dal fondo
di riserva dello spese impreviste occorrenti per
spese di traslocazionc c di missione a funzionari
toenici inviati nello /oerdità devastate dal terre-

moto.
SlIŒ!

In seguito al terremoto clie Im devastato le provincio di Reggio
Calabria e di Messina, si doreitern inviare in quelle località nume-

rosi funzionari tecnici per provvedere a imp.oriose esigenze dell'alii-
tabilità e per l'applicazione della legge 12 gennaio 1509, n. If.
Rale cecezionale emergenza 1·ichiede nuove dotazioni ai capitoli
del bilancio del Alinistero dei lavori pubblici ai quali devono essere
imputate le spese di.traslocxxione e =di. Inission e per compopsi al
personale distaccata.
Un adeguato atituento è altresi necessario di apportare ai capitoli

dello stesso bilancio -sui 41uali de-vono gravare .i sussidi da accor-

darsi ai funzionari superptiti, le spese per le Colpmissioni. e quelle
pet• l'acquisto di niatèriali occorránti agli uffici del Genio civile per
metterli in grado di thrizionare al più presto e i adeinpiero _age

gnamente il grave cdmpito che ad casi era incombe.

Cosi pure devonsi acentidare niiovi fondi al Ministero di agricol-
tura, industria e commercio per ril'ortlire gli itillei metrici di Mes-

sina e di Reggio CaIabria del inobilio w del mderiale assolutamento
indispensabile,at loro prpvxisorio Amzionambitto.
Data l'urgonza di provvedere a siffatti impellenti bisogni, il Con-

siglio dei niinistri, valendosi della facoltà accordatagli dall'art. 38
dõTla I gge di contabilità generale, ha deliberato di prelevaro l'oc-
correilto colhplessiß sonima di lire dúccenfotrentamilà dal foµdo
di riserva per le spese improvisto e di.portada in'htunefato kgli
stati di previsione ed ai capitoli indicati nel soguente decreto cho

il riferente si onora di sottoporre all'augusta sanzione di Vogtra
Maestà :

Il utancro $$ della raccolta u¡Jiciale delle leggi e dei <lecreti

del Redno contiene il segucate decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per ;;razia di IMO e per volontà della Anzione

RE D'ITALIA

Visto I art. 38 del testo unico de)]g legge sulla am-

ministrazioni e sulla contabilità generale dello Stato,

approvato con R. decreto Wiebbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul folido di riserva per= le spese impre-

viste inseritto in L. 3,q00,000 nello stato di previsione
della sposa del Ministero ciel tesoro per l'esercizio finan-

ziario 1008-900, in consegµpng clolle prelpvazioni già
autorizzate in L.2,563,455 ritipane disponibile N somma
di L. 136,545;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro niigÏsfro segretario di Stato

per il tesord :

Abbiamo decretato e decretiamo :

AHicolo unico.

Dal fondo di riserva por to spose improYiste inscritto
al capitolo n. 120 dello stato di previsione della spesa
del Alinistoro del tesoro por I esercizio finanziario

1008-900, o autorizzata una 20 prelevazione nella

somma di lire duccentotrentamila (L. 230,000) da por-
tarsi complessivamente in anniento ai seguenti capitoli
dogli stati di previsione della sposa dei 31inisteri infra

indicati per l'esercizio finanziaiio predetto:
31INlSTERO DEI L\\TilU l EHNI.lf).

Cap. n. 15. Genio civila - Spese por in.lenunù di

visile.............. .. 120,000
» 18. Genio civile - Compen<i e susshli .

. 35,000
» 20. Genio civile - ProvvisM, nparamone e

i rasporto di mobili, oce.
. . . . . . .

12,000
» 22. Genió civile - Spesa diverse

. . . . . . 10,000
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Cap. n. 24. Indennità per incarichi e studi diversi
al personale di altt·i Ministeri, . . . . 8,000

» 25. Sussitli ad ex-impiegati ed alle loro fa-

utale......,......,..... 10,000
> 86. Genio civile - Personale aggiunto ad-

letto al servizio generale - Indonnitit

MINISTERO DI AGIllCOLTUR \, INDESTIlL\ E COMMERClo.

Cap. n. 150. Servizio posi e misure e saggio dei me-
lalli preziosi - Indennità varie ed in-

dennizzi al personale metrico flestinato
at Ministero ed ai laboratoli centrali -
.te<tnisto e riparazione di materiale, eli
Artunenti e di mobili, ecc. . . . . . . 10,000

230,000

che verra redatto per ciascun Comune dalPufficiale del

Genio civile o del Genio militare all'uopo incaricato.
Nel caso di rifiuto da parte del sindaco e di dis-

senso fra lui e l'ufficiale predetto, per tutti o alcuni
dei lavoli compresi nell'elenco, l'uffi ciale no liferirà
al proprio superiore gerarchico. Questi, premessi gli
ulteriori accertamenti che potra reputare opportuni,
provvederà definitivamente, sostituendosi al sindaco,
a tutti gli effetti del presente decreto.

Art. 3.

Alla esecuzione dei lavori indicati nei precedenti
articoli verrà provveduto in uno dei seguenti modi:

a) a economia, con assunzione diretta di operai
e mezzi d'opera o anche di capi mastri di provata

Questo doereto sarà presentato al Parlamento per
la sua convalidazione.

Ordiniamo clm il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei/aecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ofservarlo e di farÏo osservare.

Dato a.Y.Roma, addì.24 gennaio 1000.

VÏTTORIO EIIA19UELE.
GIOLITTI.
ÛARCANO.

Gio, [I .rprardusigilli: Onumo.

XITTORIO EMANUELE III,
per grazia di D,lo e ÿer volonth della Naziono

RE D'ITALIA

Visto l'art. 14 della legge 12 gennaio 1000, n. 12;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici, di concerto col-Presidento del Con-
siglio dei ministri, ministro dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nei Comuni colpiti dal terremoto del 28 dicembre
1908, gli ufficiali del Genio civile o. del Genio militaro
accarteranno i fabbricati dei quali sia necessaria in
tutto od in parte la. demolizione a tutela della in-
columità pubblica e .quelli che non potrebbero dare
sicura abitazione alle persone che li occupavano, senza
la-esecuzione di puntellamenti o di piccole riparazioni.
Questi ultimi lavori dovranno eseguirsi d'ufficio uni-

camente se Pimporto di essi non ecceda la sposa che
occorrerebbe' per ricoverare provvisoriamento altrove
le dette persone.

Art. 2.

abilità ;

b) a cottimi di somma urgenza con persone di
nota idoneita, sorvegliate da ufficiali del Genio civilo
o del Genio militare ed eventualmente da assistenti
di fiducia dell'Amministrazione;

c) a mezzo di cottimi o di pagamentí di somma
a forfait a proprietari dei fabbricati, quante voke essi
presentino le più ampie garanzie por la esècužiono
dei lavori.

Art. 4.

È fatto salvo, anche quando i lavori sieno eseguiti
nel modo indicato alla lettera c) dell'articolo prece-
dente, il rimborso da parte degli abbienti della spesa
sostenuta per la esecu2ione dei lavori stessi, nelle
forme e coi privilegi fiscali stabiliti dalPart. 15L(1° ca-
poverso) della legge comunale e provinciald 21 ning-
gio 1908, n. 269 (testo unico).
Contro I'ordinanza del sindaco o dolPufficÏa,1e del

Genio civile o del Genio militare che dispona la àse-
cuziono dei lavoli, non ò ammesso rcolamo nò in via
amministrativa, nè in via giurisdizionale.
Contro il provvedi,mento del prefetto, che rende ese-

cutiva la nota delle spese a carico degli interessati, ò
ammesso soltanto il ricorso al Re in via straordinaria,
ai termini dell'art. 12 della legge 17 agosto 1007, n. 638
(testo unico).

Art. 5.

Il presente decreto avrà effetto nello stesso giorno
della sua pubblicazione nolla Gazzetta ufficiale o sarà

presentato al Parlamento per essero convertito in
legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munita.del sigillo

deÍÎb Êato, sia inserto nella raccolta ulliciale dgië leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a clitunque
slietti di osservarlo e- di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 geñnaio 100Û.

VITTORIO EMANUELE.
La esecuzione d'uilicio dei lavori di; demolizione, di

gy.g;puntellamenti' o delle al_tre piccolo riparazioni sarà or¯ ËERTOIJNI.dinata dal sindaco·in base alfelexico, glei lavori stessi, visto, n guaraangau: onmo.
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di 1)io e þer volontà dcÏIs Nazione
RE D3TALIA

Visto il Nostro decreto del I5 gennaio corr., col quale -
in esecuzione dell'articolo 7 dolla legge 12 gennaio
1900, n. 12 - istituivasi la Commissione consultiva, in-
caricata di proporro le normo tooniche ed igieniche
obbligatorie por le riparazioni, ricostruzioni e costru-
zioni nuove degli edifici pubblici o privati nei Comuni
colpiti dal terremoto del 28 dicembro 1908 e da altri

precedenti;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri, di concerto col ministro dei lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
A far parte della Commissione predetta ò chiamato

anche l'ingegnere signor Pietro Fenoglio.
Il Nostro ministro segretario di Stato por i lavori

pubblici ò incaricato dell'esecuzione del presente <le-

creto, che sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 23 gennaio 1000.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
ËERTOLINI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Con provvedimento 22 gennaio 1909 del R. commis-

sario straordinario, generale Mazza, fu sciolto il Con-
siglio comunale di AIì (Messina) e nominato commis-

sario per la provvisoria amministrazione di quel Co-
mune il ragioniero Decio De Battista.

.lilNISTERO DELLA GUERRA

Disposlzioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN CONGEDO.

Corpo contabile militare.

I seguenti sergenti allievi ufficiali souo nominati sottotenenti di

coniplemento nei corpi sottoindicati:
Alisa Pasquale - Giaglietti Alberto - Modica Francesco - Vacca

Gesualdo -- Borlone Francesco - De. Angelis Rosolino - Am-

brosoli Giovanni - Milone Michele - Albenga Siro - Mezzano

Domenico - Alaimo Icilio - Torelli Michele - Catapano Vitto-

rió - Lavatolli Alberto - Traverso Umberto - Quazza Re-

nato --Serrao Giuseppe - 11essina Vincenzo - Bizzarri Luigi
- Biondi Angelo - D'Angelo Antonino - Tiani Luigi - Tron
Enrico - Garbi Bruno - Barbera Paolo - Cucci Nicola -

Glatti Forruccio -- Bruguier Renato - Re Bartolomeo - Landi

Vincenzo.
Cusåni Edoardo - Fini Giuseppo - Magnante Rocco - Ricciardi

Viáconzo - Barbiero Agostino - Bove Michele - De Santis

Pietro - Manfredi Errico - Cacciuttolo Francesco - De Leo

Giuseppo - Ricapito Domenico - De Nigvis Domenico - Cor-

ruti Giuseppe - Pugliese Nicola.

Provenienti dai volontari di un anno:
I)onati Angelo.

1 seguenti sergenti allievi utliciali sono nominati sottotenenti di

complemento nelle armi sottoindicate:

stema di ar/iglier¡a.

,
Conti Alfredo - Alussolin Alario - Serafini Ferdinando - Aliglio

elliro - Sacerdoti Giorgio - Sabbatucci Giuseppe - Vitale
' Salvatore - 3farsiani Giuseppe - Gherardi Edmondo - Vespi-
| ¿nani Giuseppe - ('iuffa Emilio - 3[anfrono 3fario - Agostini
i Gaetano - Albanese Emberto - Ferrario Artemio - Pastot•elli
• Timo - Corradi Leonardo ...- Ginífrida Giovanni - Simonetti

Piet to - Ronomi Ermete Secondo.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rellißca d'intestazione (la pubblicazione).

Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 010,
cioe :

1° n. 33,871 d'iscrizione sui registri dolla Direzione generale
(corrispondente al n. 133,191 del già consolidato 50g0) per L. 348.75-
325.50 ;

2° n. 33,87ß (già consolidato 5 Oi0, n. 133,192), di L. 48.75-45.50;
3° u. 33,873 (già consolidato 5 0¡0, n. 133,195), di L. 20.23-21.50 ;
4° n. 34,371 (già consolidato 5 010, n. 136,728), di L. 7.50-7 al

nome di Rettazzini Luigia fu Rinaldo e vincolate per cauzione di

Rettazzini Rinaldo, quale architetto civile, furono così intestate per
errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Ammini-

strazione del debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi

a Rettazzini 31aria-Anna-Luigia fu Itinaldo, vera proprietaria delle

rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa aversi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a .questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 27 geannio 1909.
Per il direllore Uenerale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (Ba pubblicazione).
Sindichiarato che la rendita del consolidato 5 Oi0, cioè: nu-

mero 719,385 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 5 al nome di Potito Giuliano di Benedetto, domiciliato in Ascoli

Satriano (Foggia), fu cosi intestata por errore occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti alla Amministrazione del Debito pubblico
mentrechè doveva invece intestarsi a Giuliani Potiin di Benedet-

to, ecc., come sopra, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 gennaio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Smarrimento de ricevula (3a pubblicazione).
La signora Biancheri Adelina fu Francesco ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 4813 ordinale, n. 47,800 di protocollo e

n. 84,300 di posizione, stata rilasciata dalla Direzione generalo del

debito pubblico in data 25 aprile 1903, in seguito alla presentazione
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di-un certificato della rendita mista complessiva di L. 50, consoli-
kato 5 0¡Q, senza cedole,
A termini dell'art. 3¾ del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblibazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato alla signora Bian,
cheti Adelina- fu Francesco il nuovo titolo pt•oveniente dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quále rimarrà, di nessun valore.

Roma, il 23 gennaio 1909.
Per il doettore generale

GARBAZZI.

Direzione genegle del teso,ro (Divisione portctfoglio)i
Il prezzo niedio del cambio pei certifloati di paga-

mento dei. dazi. doganali .d'importazione è fissato per
oggi, 29 gennaio, in L. 100.30,

l\lINISTERO
DI AGIUCOLTUILL, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Afgdi dpi copi dei _co.nsolidati Itego iati a contanti
nelle yitri Borsé del þegno, detërminata d'a,ccordo
fra: L &Ïinistepp d'pgricoltura, industria e commercio e

il Minis Lero del tesoró (Divisione pordafoglio).
18 þennaio 1909.

Con godimento
CONSOLIDATI Senza cedola

de t essi

m corso
a oggi

3 3/4 % netto
....

103.58 92 101.71 92 l( --

3 1/2 ¾ netto .... 102.08 41 101.33 44 102.81 33

3 ¾ iordo ....... 71.70 83 70.t0 83 70.91 75

COÈCORBI

MINISTEllO DELLE FINANZE

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Vista la legge 5 luglio 1908, n. 400, che ha approvato i ruoli or-
ganici del persouale delle dogane, dei laboratori chimici delle ga-
belle e di queUo per il servizio delle tasse di fabbricazione ;
Visto il R. decreto 20 dicembre 1908, n. 739, che approva le norme

per l'attuazione dei detti ruoli;
Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,

approvato condt. decreto 22 novembre 1908, n. 693;
Visto il regobimento per l'esecuzione del testo unico sopra citato,

approvato con R. decreto 24 npvembre 1903, n.'736;

.Determina a

Art. l.

È indetto. na esame di concorso per merito distinto a quattordici
posti di chimico.di 4a classe -nei laboratorî chimici delle gabelle, con

lo stipendio annuo di L. 2500.

Art. 2.

Gli aspiranti dovi'anno far porŸenÏre al i\finister deÚe Knanzo

(Direzione generale delle gabe11e) 'nofi ylid tardi del 1° marzo 1900

la domanda in carta da bollo da lire upa nella goale oltre allo loro
. generalità dovranno indicare il.Iuogo di reiidenza.

Art. 3.

I documenti da unirsi a corredo della domandosono i seguenti:
1" atto di nascita da cui risulti che l'aspirante- non hymeno

di 18 anni e non più di 32 anni conipiuti di età alla data del pre-
sente decreto;

2° certificato di cittadinanza italiana;
3° certificato di non incorsa penalità;
4" certificato di buona condotta, rilasciato dal.sindaco del Co-

unme .in cui l'aspirante ha il suo domicilio o la sua abituale resi-

denza, debitaniente legalizzato;.
5° certificato di sana e robusta costituzione dal.qqile sulti

specialmente che l'aspiranta à esente in modo assolutó ŠÛqualsiasi
imperfezione, deformità o difetto fisico. Detto certifleatatiárà rila-
seiato da un sanitario militare o da un medico provinciale, o in
diretto e per giustificato circostanze, da un medico congogto comu-
nale: in quest'ultimo caso dovrà esseye debitamente, legaggo

6° Ianrea in chimica orl in chimica e farmacia, oil in scienze
' naturali, oppure laurea o diploma d'ingegnere chimico o di inge-
gnere industriale;

7° nn documento dal, quale risulti ga provp che l'aspirante ha

frequentato con assidnità e profitto, dopo la laurea, per due anni
almeno, un Istituto scientifico dello Stato.

Gli allievi chimici attualmente m servizio nel laboratorî chimici
delle gabelle dovranno, per essero ammessi al concorso, presentare
i documenti indicati ai nn. 1, 2, 3, 4, 5 e 6 del presente articolo e

un documento il quale fornisca la prova di essere in servizio, come
allievo nei laboratorî medesimi, da più di 6 mesi. Essi saranno am-
messi al concorso anche se abbiano superato il limite massimo di

età di cui al n. I del presente articolo.

Art. 4.

I documenti di cui ai nu. 2, 3, 4 e 5 de:lliart. 3.dovranno.avere
data non anteriore a tre mesi da quella del pregnge degrete, ec-
eezione fatta per gli allievi chimici, riguardo ai quali saranno tenuti
validi i documenti presentati per l'assunzione in servizio in tale
loro qualità.
Le domande che giungeranno al Ministero dopo il 1° marzo 1909,

ovvero non corredate di tutti i documenti richiesti, oppure con
documenti non regolari, non säranno prese in considerazione.

Art. 5.

L'esame avrà principio.in Roma il giorno 15 marzo 1909 e conti-
nuerà nei giorni seguenti presso il laboratorio chimico centrale
delle gabelle, ¥ia della Luce, n. 34, e constera delle prove in<Ìiêate
nel programma (allegato E) annosso al R. decreto 20 dicembre 1908,
n. 730.

Art. 6.

Le proye d'esame saranno giudicate da una Commissione centralo
da, nominarsi. con decreto Ministeriale, la quale dovrà seguiro le
seguenti norme:

l..Stabilirà i temi di prova nonchè il termine entro il quale
dovranno essere eseguite les singole prove di qsarige

2. Esaminerà le domande e i documenti prodotti gis cogeor-
renti e formerà l'elenco di coloro che dovranno essere ampiegi al
concorso, elenco che sarà comunicato; alla Dirozione generale delle
gabello, la quale, yt sua volta, darà partecipazione agli interessati
della loro ammissionp al concorso.

3, Ciascun membrq della. Commissione esprimern iL prqprio giu-
dizio sopra ognuna delle prove fatte, con un numero di piinti il cui
lllaSSimo è dieci.
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Art. 7.

La graduatoria del concopso verrà fatta in base alla somma dei
puñíi fótleÁuti Til ÀÏ 16 þrove štâbÏfite dàl púogramma.
Verranno esclusi dalÍà biduítoÑá Í cañoidati che non abbiano

ottenuto almeno sei, punti in media in ciascuna delle prove.
In caso di parità di punti, la groedelizit saHe etabilita secotido le

norme di cui Itll'art. 8 del menzionato regolametito generale per la
esecuzione del testo itnico delle leggi sullo stato degli impÍegati
civili.
Saranno dichiarati vincitori (iel concorso i candidati che risulte-

ranno classificati printi nella gladuatoria, nel limite idel numero di
posti por i quali il concorso o 'indetto.

Art. 8.

In quanto non sia,de‡ermigato dal presente decreto, saranno os-
servate le nidilalitâ stal)ilite dag regolamento generale per l'esecu-

zione del testd ItËicokollo leggi sullo stato degli itnþìàgati civili,
approvato cQn Jt. tiedreg 24 novembre 1908, n. 736.

Roma, 26 gennaio 1909.
Il ministro
LACAVA.

PROGRAMMA
dell'esamóÁi cogeorso ey i posti di chimico di ultima classe nei

laborat î ÁÍNihi gelÍe gabelle.
(Allegato Ë ufinè¾ WI R. decreto 20 didembre 1908, n. 730)

1. Prova ation di ohimica analitica qualitativa e relazione
scritta sui risultati o$tentiti.

2. Prova pratica di chimica analitica quantitativa e relazione
scritta sui EsuÏ'titi ÄtÃËúti.

3. ProyAprátiba gr il ricónoscimento di utia adulteražione in
uno dei seguent\ prodotti: vino, birra, burro, strutto, olio di .oliva,
farina di frumänto, pa a alimentare, zucchero, petrolio, tessyti.
- 4. SvolgimeSto sc ° fo di þn tema di chiinich tecndlogica -
Zolfo, solfuro g carbo o, anidride solforosa - Acido golforico, acido
nitrico e nitratgelogo, cloruro, di calce, clorati, cloruro di sodio,
sali di stashrtli,%od'a,.sóda caustica, ammoniaca e suoi sali -- Fo-

sforo, losfati,-- Abido taorico, borace - Colori ItiineraÏi a base di

piombo, ferro, promo, dapie, cilei o comenti, ceramica _e vetro, car-
boni, oli minciali, catr me del carbon fossile o principali prodotti
che 80 no flðãVaffo, ËIdool etil(co o metilico, acido acelico, o alico,
tartarico, citrico, amidi, destritto, zuccheri, sostanze grasse, daponi,
can delo.

5. Saggio di lfngtfa It'ancese.
6. Saggio di difigita, tdoosca.

I due sag(gingua consisteranno nella versione scritta in ita-

llano di un ' alio di ohimica tecnologica (escluso l'uso del dizio-

nario).

R. A'ÓOADËMIX DELLA CRITSCA

Exite Ltdgi Maria Rezzi

Programma gel concorso del 1910

La R. Accademia della, Cruséa, amministratrico dell'önte morale

Luigi Maria noni, aduti gli articoli 2, 3, 4 c 7 dello statuto orga-

nico di detty istituzione, apre un concorso per tutti gli italiani di

qualunque parte tiel Jerr,itorio geograficamente italiano, ad un'opera
in prosa, hiÈ$tfia ili stotÎa civile, con il preniio di lire cinque-

mila, secondo i niótli assdgnati dallo statuto medesimo nei seguenti
articoli:
« Art. 5. -- Nello opere presentate devono verificarsi le sognenti

eondizioni, esýëshiÑeAte determinate dal testaf6i'e:
a) 'cho non siano state divulgate per la stampa, no in altro

qualsiasi modo ;

b) che siano .condotte secondo i principî e gli esempi dei
grandi maestri greci, latini e italiani;

c) che siano dettato nella pura ed efficace favella usata dai

nostri migliori scrittarl, lontana per altro da ogni affettazione:
(1) che trattino di argomento utile ed acconcio u migliorare

i costumi, e non avversino il sentimento religioso cristiano ».

« Art. 6. -- Per conseguire il premio, l'opera dovrà avere non so-

lamente un merito relativo rispetto alle altre •presentate, ma al-
trest un merito assoluto da dare fondamento a sperare che vivrà
in avvemre ».

« Art. 8. - L'opera premiata dovrà essere daia alle stampe a

conto dell'autore, che ne conserva la proprietà. E solamente alla

presentazione del libro stampato gli sarà pagato il premio. Dovrà
darne all'Accademia cinquanta esemplari ».
Oltre al premio di L. 5000, l'Accademia potrà conferire qualche

ricompensa, non minore di L. Ì000, uë ninggiore di L. 2000, a quella
o a quelle oliere, che, pur niancando del merito assoluto richiesto

per conseguire il premio, avessero però tali pregi, così di ihrma

come di sostanza, da doversene in qualche modo rimeritare l'autore
e promuovere la pubblicazione.
Tali ricompense non potranno in nessun caso essere þià di tre,

nè superare tutte insioino la somma di L. 5000.
Anche per ottenere alcuna di queste ricompense, l'opera dovrà

avere le condizioni volute specialmente dai §§ a en dell'art. 5

dello statuto, e l'antore sottostare a quanto prescrivesi nell'art. 8.

L'opera, alla quale sin stato conferito il premin o una ricompensa,
dovrà essere pubbÍicata dentro due anni dal giorno nel quale sark

handito l'esito del concorso, se essa consterà di un volume solo; se

di più, dentro quel termine discreto che all'equità dell'Accadentia
sembrerà più convenieAte di absegnare. Spirato il termine stabilito

senza che l'opera sia venuta in luce, l'autore decade dal diritto di

conseguire il premio o la ricompensa.
le opere inviate al concorso dovranno essere indirizzate franche

di porto alla segreteria dell'Accademia della ('rusca (via della Do-

gana, n. 1 - Firenze).
Ogni opera dovrà essere contrassegnata da un motto, che verrà

ripetuto sulla sopraccarta di una lettera suggellata, ove sia scritto

11 nome e il domicilio dell'autore; e s'intenderanno esclusi daleon-

corso gli autori che in qualsiasi modo si sieno palesati.
ll termine assegnato alla presentazione delle opere spirerà col di

30 giugno 1909. Le opore che giungessero all'Accademia dopo quel
giorno, rimarranno escioso dal concorso, ¿¡nalunque sia la causa del

ritardo nella presentazione.
Saranno escluso altresi dal concorso, secondo 11 § « dell'art. 5,

non solo le opere divulgh'te per intero o in parte, ma anche quelle
su cui abbia prot'orit.o ùn qualsiasi giudizio altra Accademia, o lsti-

tuto, o Facoltà universitgria. Questo caso, se conosciuto dopo, an-
nulla il premio o la ricompensa che per sorte l'opera avesse con-

seguito.
Parimente non saranno ammesse al concorso le opere, che pcP

rispeito alla torma norr abbiano tutte le condizioni seguenti:
lo essere enmpiute;
2" essere scritte in carattere nitido e di theile lettura, o nie-

glio essere scritte a màcchina, senza giunte, e senza correzioni 80-
stanziali;

3" essere rilegate a mo' di libro.

Non saranno presi in esame quei lavori che non rispondano alla
dignità ed importanza di iale concorso.

L'esito del concorso sarà pubblicato nell' adunanza solenne del

1910; e dentro tre mesi da quel giorno i manoseriiti dovranno es-
sere ritirati dai loro autori, o da persone da essi autorizzate.
Trascorso quel tempo, l'Accademia non risponde della loro cu-

siodia.
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OPERA NAZIONALE DI PATRONATO- " REGINA ELENA ,,

per gli orfani del terremoto
sotto l'alta presidenza di S. M. la Regina.

L opera nazionale di patronato « Regina Elena » appena costituita in ente niorale, ha iniziato i lavori
per la ricerca e la identificazione degli orfani rimasti abbantionati dopo la iptmane. Sventura.

Già molti orfani sono stati identificati.
Elenco <legli orfreni che trovan.si r coverdi negli Istituti di Palermo.

.2 (Lynnine e nonie Età l'aterniin : Cognome e noine Etil Paternith

I Abbate Adolfo -
- 37 Horgia Letterio a. 4 di Giusoppe

2 Agresta Erminia a. 9 di Paolo 38 Botteli. Rosina I fu Ç¾lo
3 Aprosta Giuseppa 10 id. 39 Brancati Grazia 20 di Donionico
4 Allmnese Vincenzo 13 di Pasquaio 40 Brigandi Tommasa 4 di Domenico
5 Ainaio Rosina 10 fu Domenico 41 Brancasio Nello 6 di Nicola
6 Augenti Marta 10 fu Letterio 42 Bonaccorso Carmelo 16 di Giuseppo
7 Angin in Franellina 5 fu Antonino 43 Basile Carmela 20 di Gioyantg
8 Augurio Agata . 3 id. 44 Bonanno Giovanna 12 di Candeloro
9 Arena Angelina 17 di Tonino 45 Bucarelli Maria 6 di Fraupesco
10 Abbozzo Guido 5 fu Carlo 46 Cacciola Amelia

. 10 fu Emilio
11 Abate Giannina 14 di Antonio 47 Cacciola Gaetana 15 fu Giovanni
12 Agugliora Giuseppa 11 di Pasquale 48 Casciano Giovanna 9 fu Pasqpalo
13 Haldinotti Goffredo 18 di Salvatore 49 Casciano Maria 6 id,
14 Ballarù Littorio 7 fu Giuseppe 50 Casciano Bartolo 3 itL
15 Ballaro Sebastiano 9 id. 51 Calabró Cosimo 10 di Roceb
16 Harbara Rosaria 7 di Salvatoro

'

52 Calabrù Paolo 14 di. Gaetapo
17 Barbara Conceita ll id. 53 Call Coricetta 10. fu,0Botana
18 Horzisi Giuseppa 4 di Littorio 54 Cali Giuseppina 7 id.
19 Norzisi Luigi (Gino) 6 lys id. 53 Calili Luigi 19 di Gaspare
20 Beucastro Giovanna 9 fu Antonio 56 Canale Vincenzo 14 fu Pasquale
21 Reucastro Fortunata 14 id. 57 Camagna Federico 16 di Vincenzo.
22 Beucastro Alessandro 16 id. 58 Caugemi Francesco 15 di Pasquag
23 Benfatto Giuseppe 8 fu Giuseppe 59 Coli Concetta 13 fu Letterio
24 Benfatto Angela 6 id. G3 Celi Maria 15 id.
25 . Benfatto Rosa 3 id. 61 Chiantella Alaria 9 fu Giovanni
26 Bellavia Angela 11 di Antonio 62 Chillò Giovanni 16 di Antonino
27 Bellavia Gaetano 4 id. 63 Citro Annunziata 13 di Emanuelo
28 Bellini Ernesta 15 -- 64 Ciriaco Antonino 14 fu Letterio
29 Bensaia Ugo 4 fu Ferruccio 65 Ciriaco Rosina 17 id.
30 Biondo Rosario 16 fu Giuseppe 66 Coniglio 'Aurelio 7 fu Raffaele
31 Bisaccia Concetta 20 di Giuseppe 67 Cocco Giovanna 18 fu Luigi
32 Bitto Carmelo 14 fu Francesco 68 Consola Vittor Ettore m. 14 fu Giuseppe.33 Bonasera Lucia 9 fu Gidseppe 69 Corcoruto Elena a. 6 fu Giuspppe31 Bonfiglio Caterina 18 fu Letterio 70 Corsaro Annina 12 di Erancesco
35 Bongiovanni Giuseppe 15 fu Giuseppe 71 Costantino Elisa 10 di Enrico
36 Borgia Antonino 11 di Santo 72 Costa Caterina 15 di Paolo,

73 Costa Teresa 2 fu Ferdinappo
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74 Costantino Antonino a. O di Giovanni 118 Flacconio Giuseppe a. 9 fu Garibaldi

75 Cusm,ano Rodplfo 8 di Gaetano 119 Forestieri Antonietta 19 fu Lorenzo

70 Cusmano Gilda (Gino) 7 id, 120 Foti Francesco 11 fu Giuseppo

77' Cusmano Umberto 4 id, 121 Foti Litteria 7 id.

78 Cutugno Giovanna 15 di Giuseppo 122 Foti Vincenzo .
11. di Gaetano

79 Cuzzocrog Leandro 16 di Gioyaani 123 Foti Consolato 4 id.

80 Curr# Gigspppo 15 di Santo 124 Furfari Mattea 11 fu Emanuelo

SI Cusata Giuseppa 5 di Giuseppo o Fort. 125 Furfari Giovanna 0 id.

88 Crisafi Nicco1ð 17, di Francesco 120 Furthri Maria 6 id.

83 Celentano Marig 15 di Giuseppe 127 Frondoso Maria 17 di Luigi

84 Coppilli o Capilli Ginseppa 2 di Sebastiano 128 Falletti Teresa 17 fu Simone

85 Cicero Çaterina 17 di Antonio 129 Foresta Paolo 12 di Filippo

80 Cicero Biagio 13 id. 130 Fusaro Rosario 12 di Salvatore

87 Cicero Maria 10 id. 131 Feminó Grazia 13 fu Placido

88 Cardinelli Giovanna 19 fu Giovanni 138 Feminð Domenica 11 id.

89 Cambia Caterina 20 fu Antonio 133 Fulci Alvaro Il fu Giuseppo

90 D'Amico Concetta 3 fu Santo 134 Facilo Marietta 20 fu Giuseppe

91 D'Angelo Filippo 2 di Francesco 135 Gatti Rosina 16 di Giuseppo

Og D'Antoni Maria 9 fu Santo 136 Giannetti Carlo 6 fu Sebastiano

03 Do Domenico Franccsca 8 di Giovanni 137 Giannetti Rosina 4 112 id.

94 De Dontenico Ines 0 id. 138 Giannetti Edoardo 10 i4

95 Da Cavicchi Isabella l2 fu Cesare 139 Giannetti Gaetano 19 id.

90 Do lirancesco Carmela 10 fu Francesco 140 Gismondo Salvatore 8 di Giuseppe

97 00 Francesco Raffaela 12 id. 141 Gismondo Clementina 6 id.

98 De Francesco Santino 7 fu Natale 142 Gismondo Stefano 3 id.

99 De Francesco Litterio 4 id. 143 Grasso Giuseppe 10 di Rosario

100 Di Tontmaso Giacomo 10 fu Giuseppo Martino 144 Gravina Lavinia 7 di Nazzareno

101 Do Caro Giuseppina 18 di Demetrio 145 Gavioli Giulio 13 di Giuseppe

102 Di linggio Francesco 9 di Pietro 146 Giaegbbe Francesco 14 fu Antonino

103 Di Maggio Concettina 5 id. 147 Giordano Littoria 18 di Rosario

101 01 Tommaso Carniola 10 fu Giuseppo 148 Gangemi Giuseppe 18 di Pasqualo

105 DonatosLetterio 9 di Natale 149 Guarregi Concetta 10 di Domenico i

100 De Stofano Maria 16 fu Nunzio 130 Griplia Luisa 5 di Matteo

107 Di Natalo Domenico 8 fu Mariano 151 Gemmellaro Carmelo 17 di Salvatore

108 Di Pietra Maria 16 fu Antonio 152 Giuffròl Maria 18 di Angelo

109 Di Pietra Francesca 8 id. 153 Guglielmo Giovanna 10 di Luigi

110 Di Matteo Litterio I di Giuseppe 154 Giamlino Maria 18 di Angelo

lll Esperi Angelo m. 5 di Riccardo 155 Giratella Caterina 10 fu Giovanni

112 Ferro Santo a. 10 fu Giovanni 156 Giorgianni Rosaria m. 4 di Aurelio

113 Filogamo Francesco 13 di Filippo 157 Gismondo Natale a. I di Giuseppo
114 Finocchiaro Cecilia 5 l¡2 fu Antonino 158 Impallomeni Silvestro -

-

Il5 Finocchiaro Rosario 5 di Antonino 150 Idone Fortunata a. 13 fu Antonino

110 Flacconio Ida 20 di Cosimo 160 Impollonia Carmelina' 4 fu Vincenzo

117 Flacconio Annetta 1G id. 16l Infelici Luigi 16 ----
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I

Cognome à nomo 'Età Paternith Gognomo b nomo Età Paternità

163 Inforriero Ñdiial'e a. 4 di Rosario 206 Micali Maria a. 17 di Liberato

163 La Conte Grážia 16 fu Pietro 207 Micali Giuseppina, 6 di Tommaso
lô4 Lanza S'alvatore 12 di Frandésco 208 Micali Maria 2 id.

165 La Rocca Nazžardría 8 fu Paolo 209 Micali Caterin'a 9 id.

166 La Rocõa Rosa 11 id. 210 Micali Lia 14 fu Antonino

167 La Rocca Colicett's 14 id. 211 Miloro Maria 10 di Salvatore

168 Lauria Sebastiana 12 fu Ignazio 212 ,
Mondello Santink 3 fu Francesco

169 Lentini Antonia 9 fu Güísèpýe 213 Mondello Rosarik 8 id.

170 Lentini Concetta 16 id. 214 Mondello Stethno 14 fu Giuseþpe
171 Lisi Francúsca 8 fu Giusèppe 215 Musicó Letteria 17 fu Pietro

172 Lisi Pietro 12 îd. 216 Musicð Maria 19 11.

173 Lachgnino Maria 11 di Nicola 217 Mertoli Gesualdo - di Luciano

174 Lisi A11tónhia m. 4 di Gaetäna 218 Mertoli Luciano a 2 id,

175 Longo Angelo a. 13 di Gidsòpýo 219 Marchese Maria 9 di Mafiatto Alfredo

176 Loñgo Paola 13 fu Lettèrio 220
.
Marengo Annino 5 fu Cavour Antonio

177 Lobardo Maria 18 fu Ferdinando 221 Melita Giuseppe Silvestio 12 fu Emanhele
.

178 Lucð Antonino 12 fu Giusepþe 222 Moliti-Galifi Cle a 16 fu Agostino
179 Lichíèsta Lia 6 di Ta e 223 Moliti-Galifi SalÝatore 12 in,

180 Lombarilo Ninetta - - 224 Moliti-Galifl Ettore 10 id.

181 Lacguidaro Giuseppa a. 14 di Salvatore 225 Moliti-Galifi Egidio 12 id.

182 Laganà Giovanna 20 di Giuseppo 226 Morelli Salvato e 14 -

183 Lagank Itobco 14 di Gaetano 227 Molino Giuseppe 17 fu Antogigo
184 Larino o Lorino bonceita 16 fu Giacomo 228 Militello Flavia 16 di Vincenzo
185 Labbate Pasqua e Antonino 7 di Cosimo 229 Matanolo Giuseþpe 7

-

186 Lagank Paolo - - 230 Marsala Filippo 18 di Antonino
187 Labbate ûlonani a. 16 di Cosimo 231 Minutoli Giuseppina 7 di Alberto

188 Labbate Pasguale 12 di Pasquale 232 Molara Maria 14 di Domenico

189 Longo Paólo 11 di Girolamo 233 Montereale Santina 13 di Giuseppe
190 Lomonaco Kùrelia 18 fu Francësco 234 Maparo Giusepje 11 fu Carmelo

191 La Corte Maria 19 di Nicolo 235 Messina Concetta 9

192 Malòrana Giovanna 10 di Rosario 236 Messina Litteria 7 -

193 Mancusó Salvatore 12 fu Rosario 237 Murasca Rosina 9 fu yjaceggo

194 Mancùso Carmélo 10 id. 238 Martingano Annetta 10 di All'oaso

195 Madraffino Carmelo 10 di Consolato
.

239 Mendolia Agata (o Amendola 9 di Giuseppe
Amandonia)196 Madraflino Pàsguale 4 id.

240 Morasca Gaetana 10 di Salvatore197 MadrafIlno Gaetana 14 Tu Pasquale
241 Morasca Paolino 4 in198 Marinelli Pasqùala 15 -

242 Morosi Mario 11 di Pálio199 Marinelli Giuseppe - -

243 Morosi Ugo 9 io.200 Mareschi Rosina a. 7 -

244 Morabito Mario 14 fu Concetto201 Mastroianni Giovanna 10 -

202 Mastroianni Concetta 14 -

245 Messina Carmela 2 fu SaÑatore
246 Messina Anna m. 10 in.

203 Mastroianni Santina 12 -

247 Nonnari (Donnari) Giusoppo a. 10 fu Äntonino201 Megna Filippo 10 fu Francesco
248 Nunnari Giovanni 15 fu Antonino205 Merlino Lucia 15 fu Pietro
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Cógnome e noino Età Paternità Cognome e nome Età Paternità

249 Nundári Giusepþa a. 5 fu Antonino 292 Puglisi Carmelina a. 12 di Agatino

250 : Nunnari Litteria 12 id. 293 Picone Maria 10 112 -

251 Nastro Domenica 17 fu Antonino 294 Passeri Anna 16 di Francesco

252 Novara Antonino 13 fu Antonino 205 Quattrocchi Maria 5 fu Filippo

253 Nardi Rosina 18 dí Francesco 296 Quattroni Beatrice 16 fu Giuseppe

254 Nardi Maria 17 di Rinaldo 297 Rapagnetta Elena 10 fu Enrico

255 Nonnis Maria 14 di Antonio 298 Rizzo Concetta 11 fu Pietro

256 Nunnari Angelina 2 fu Antonino 299 Rizzo Ida 16 fu Francesco

257 Orlando Giusepliina 8 di Giuseppe 300 Rizzo Maria 15 fu Pietro

258 Oteri Letterio 7 di Santo 301 Roberti Antonino 14 fu Raffaele

259 Oteri Ignazio 12 id. 302 Roberti Gaetano 12 id.

260 Oteri Lisa 5 id. 303 Roberti Giovanni 11 id.

261 Oliveri Maria 1ô di Michele 304 Roberto Sarina 6 di Ignazio

262 Oliveri Aritonia 12 id. 305 Romano Adolt'o 14 di Adelio

263 Occhipinti Rosa -
-

306 Rana Annina le di Ruggero

264 Pagand Letteria a.15 fu Gaetano 307 Rigoli Giuseppa 5 di Giuseppe

265 Pandullo Margherita 14 fu Oriokrio 308 Russo Mattco m. 13 di Francesco

266 Pandullo Concettina 13 id. 309 Ragusa Masino a. 10 di Francesco

267 Pandullo Maria 11 id. 310 Russo Amalia 15 di Stellario

268 Pandullo Isabella 10 id. 311 Russo Diego 14 fu Giuseppe

269 Pandullo Antonio 12 id. 312 Russo Maria 15 id.

270 Parisi Antonia 13 fu Santo 313 Rizzo Gaetano 12 di Letteifo

271 Parisi Caterina 10 id. 314 Rigano Caterina 11 fu Giovanni

272 Parisi Giuseppe 5 id. 315 Russo Giovanna 11 fu Giuseppe

273 Parisi Lino 15 id. 316 Seiabbh Amalia 9 fu Francesco

274 Parrollo Giuseppo 10 fu Francesco 317 Sciabbá Giovanni 4 di Giuseppe

275 Parrollo Domenico 16 id. 318 Sciabbi Grazia 7 fu Francesco

276 Pedonti Antonietta 9 fu Cosimo 319 Sciabbà Littorio 12 id.

277 Pellegrino Concetta 11 fu Emanuele 320 Schirð Gaotana 13 di Giuseppe

278 Petralia Concetta 15 fu Antonio 321 Schiro Provvidenza 4 id.

279 Pettignelli Giovanna 14 fu Letterio 322 Schirò Raffaele 8 id.

280 Picciutto Giovanna 10 di Giuséppo 323 Scuderi Paolina 13 fu Salvatore

281 Picciotto Gaetana 7 id. 324 Sofia Matten 12 fu Vincenžo

282 Previti Rosaria 14 fu Vito 325 Spadaro Amalia 17 fu Vito

283 Princiotto Anna 17 di Rosario 326 Spadaro Laura 14 id.

284 Princiotto Caterina 14 id. 327 Stiro Domenica 12 fu giuseppo

285 Prinzivalli Flavia 17 di Placido 328 Storniolo Rosina 17 fu Domenico

2B6 Perdichizzi Angela 10 fu Mariano 329 Storniolo Maria 17 di Salvatore

287 Pullino Rosaria 16 fu Sebastiano 330 Storniolo Teresa 17 id.

283 Portovenere Dora 4 di Francesco 331 Storniolo Giuseppina 19 di Pietro

289 Prestopino Gaetano 13 di Gregorio 332 Saccà Ginetta 13 fu Virgilio

990 Pavorello o Panarello Cande- 20 di Filippo 333 Sacch Luigi 16 fu Francesco

lora 334 Scarcolla Giuseppe 17 di Giovanni

291 Pione Lilla 10 di Francesco
335 Stagno Gabriele 1G di Giacomo
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ELENCOCognome e nome Età Paternità
dei minorenni orfani ricoverati nel comune di Mazzara.

Cognome o como Età Paternità336 Suraci Giuseppa a. 10 di Domenico o
337 Suraci Giuseppo 13 id.

338 Siragusa Grazia 20 di Vittorio
339 Sideri Gustavo 14 fu Golfredo

I Sergio Letteria a.20 fu Salvatore
340 Sparita Giovanni 3 fu Antonino

2 Arena Pasquale 19 fu llosario
341 Seibilia Lucia 20 di Pasquale

ELENCO342 Sangiuseppe Giuseppa 6 fu Filippo dei minorenni orfani ricoverati nel comune di Marsala.343 Sala Antonia 11 di Filippo
344 Stilo Francesca 3 di Santo .5
315 Suraci Natalino 7 fu Domenico p Cognome e nome Paternità
346 Storniolo Rosa 18 fu Domenico

347 Strati Santino 4 di Saverio

348 Sparita Antonietta 5 fu Antonino 1 Vadalk Domenico 1895 di Pietro
249 Strati Giuseppina 2 di Saverio 2 Vadalà Francesco 1897 id.
350 Santantonino Antonino -

-

3 Vadali Antonino 1899 di Giovanni
4 Vadalà Pietro 1901 id.351 Tosi Adele a. 17 fu Giuseppe
5 Ecora Claudia 1898 di Vincenzo352 Tosi Elena 16 id.

.6 Ecora Zoraide 1901 Id.353 Tosi Amelia 15 id.

354 Tosi Giovanna 14 fu Giuseppe ELENCO

dei minorenni orfani ricoverati nel comune di Alcamo.355 Trigona Antonietta 6 fu Liborio

356 Trovato Eartola 18 di Salvatore
357 Tramaglino Giovanni 14 di Stefano Cognome e nomo Età Paternith
358 Toscano Francesco 3 di Luigi
339 Tripodi Emma 3 di Saverio

360 Terrier Rosa 8 - 1 Gallo Orazio a.1i fu Giovanni
361 Trigoua Giovanni 17

-

2 Pizzinga Grazia 13 fu Antonino

302 Trigona Felice 8 in Liborio ELENCO
3G3 Tabbuso Maria m. G

_ dei minorenni orfani ricoverati nel comune di Trapani
301 Ummica Francesca R· 7 fu Girolamo

o

365 Vitale Nicoletta 7 fu Melchiorre
.o Cognome e nome Età Paternita366 Vitale Caterina 10 id.

367 Vento Rosario 17 di Francesco

308 Vallone Giuseppina 16 di Lorenzo 1 Biancaforte Stellaria m. 9 di ignoti360 Ziino Angelina 10 di Domenico 2 Di Paola Giovanni a.14 fu Salvatore
370 Zuccaro Matteo 12 di Letterio 3 Giacobbe Antonio 18 fu Francesco

. 4 Rannuccio Antonino 15 fu Antonio
371 Zorilli Lia 8 di Automno

5 Rubino Ernesto 18 fu Giuseppe372 Zupi Lucia 11 di Francesco
6 Bicchieri Francesco 15 fu Salvatore373 Zambù concettina 18 fu Benedetto
7 Bicchieri Anna 17 id.
8 Pugliese Salvatore 18 fu Gaetano
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p cognome e nome Età Paternità

9 Ca.lderone Isabella a. 13 fu Luigi
10 CÅlderone Geltrude 8 id.

11 Calderono Luigi 7 id.

12 dalderono Maria (sordomuta) 17 id.

13 Gallina Giovanni 19 l'u Nunzio

14 Gallina Santa 11 id.

15 Gallina, Giusoppina 17 id.
'

a

lo Gallina Flavia 15 id.

17 Margareso Giovanni 5 fu Giuseppe
18 Margarese Ernesto 9 id.

19 Margarose Maria 19 id.

20 Giusto Giuseppe 10 fu Pasquale
2l D'Urso Alfonso A fu Gaspare
24 Tulpitta Giuseppa 15 fu Pacifico

23 Tulpit.ta Maria 15 id.

24 Una-bambina della presumi- - -

bile età .di anm 4 della
quale non si conoscono i
genitori.

MitTE NdN UFFICIALE
DIAEIO ESTEILÖ

JJr dispaccio da Sofla, 28,. conformato da altri da
Costantinopoli e da informazioni dei giornali turchi,
dice : « L'incaricato d'affari turco ha dichiarato al pre-sidente del Consiglios Malinoff, in seguito ad ordine
del GramVisir, che la Porta non ebbe mai intenzione
digettificare .la sfrontiera mediante vio: di fatto. La
Turchia desidera.di appianare le divergenze esistenti
mediante la Conferenza europea ».
Questo esplicite dichiarazioni del Governo.turco non

pare che bastino alla Bulgaria, la quale ha assunto
un'attitudine assai poco rassicurante per la pace eu-
rppoa e tale che in parecchi giornali fa capolino il
sospetto che essa agisca d'accordo con altra potenza
por provocare un serio conflitto. Certo è che ieri il
minis‡ro degli affari esteri di Bulgaria, come.aggiungo
il dispaccio anzidetto, nel ricevero la comunicazione
della Porta, rispose che la Bulgaria non può nego-
ziare, con la Turchia fintanto che questa affaccia la
pretesa di indennità territoriali.
Nel frattempo gli armamenti bulgari proseguono.

In proposito il corrispondente del Times da Sofia te-
legrafa in data di ieri l'altro:
« Le truppo nelle vicinanze della frontiera conti-

nuano ad essere rafforzate. Ieri sera è stato tenuto a
Sofia un importante consiglio dei ministri, il quale ha
discusso la questione di prendere ulteriori misure mi-
litari per provocare un intervento delle potenze, e
così risolvere tutte le diflicoltà della situazione turco-
bulgara ».

.
Il Petitlarisien, occupandosi del conflitto, afferma

che l'influenza delle grandi. potenze firmatario del
trattato di Berlino ò già stata contemporaneamente
esplicata a Costantinopoli e a Sofia.
« L'Europa - esso scrive - agisco presso la Porta

perchò essa moderi le sue pretese pecuniarie e rinunci
a qualsiasi rivendicazione territoriale. La sua influenza
è tanto piil efficace su questo punto, inquantochò la
Turchia dichiarava di non aver mai pensato a recla-
mare definitivamente dei villaggi in Rumelia.
« L'Europa agisco d'altra parte presso il Re di Bul-

garia perchè sospenda i suoi preparativi militari e dà
utilmente

, amichevoli consigli perchè la Bulgaria ri-
nunci ad ogni veB¾tà di aggressione ».

Un odierno dispaccia da Parigi dice in argomento:
« In seguito alle misure militari bulgara, la Russia

ha diretto alla Germania, alla Inghilterra, all'Italia,
all'Austria-Ungheria e alla Francia

.
una circolate, in

cui si esprimono timori che tali misure possano mi-
naeciare la pace e si propone che le potenze facciano.
rilevare alla Bulgaria o alla Turchia che le misuro
stesse possono compromettere gli sforzi dello potenzo
tendenti ad ottenero un accordo turco-bulgaro; che
una modificazione .della frontiera influirebbe danno-
samente sulla situazione europea o che è quindi ne-

.
cessario che la Turchia e la Bulgaria evitino tutto ciò
che potrebbe considerarsi come una minaccia o una
sfida ».

Fervono a Berlino i preparativi per la visita che il
Re e la Regina d'Inghigerra faranno prossimamente
all'Imperatore ed all'Iniperatrice di Germania. Il fatto
si spiega perchò dopo tanti anni ò la prima volta che i
Reali inglesi si recano in forma uffìciale alla capitale
dell'Impero tedesco. Essi vi arriveranno il 9 febbraio.
I giornali di Berlino dicono che il programma dello
feste è stato preparato con grande cura dall' Impera-
tore Guglielmo, d'accordo colle autorità governative e
con quelle municipali. Controla costanto consuetudino
della Corto germaniça, la rivista militare è esclusa .dal
programma dei festeggiamenti, per espresso desiderio,
si assicura, di Re Edoardo.
Altra novità del programma è il ricovimento che il

borgomastro di Berlino offrirà ai Sovrani d'Inghil-
terra, ad imitazione dei consueti inviti che il lord
mayor rivolge ai Sovrani che visitano Londra.

* *

La lettera del presidente Roosevelt al governatore
della California, dimostrante i pericoli ai quali si espo-
novano gli Stati Uniti d'America so lo Stato di Cali-
fornia avesse proseguito nel creare nuovo leggi anti-giapponesi, ha prodotto il suo effetto, como si rileva
dal seguento dispaccio da Sacramento, 28:

« Quando il progetto di leggo Drew, che vieta agli
stranieri di possedere terreni in California, ò venuto
dinanzi alla Camera, Drew ne ha chiesto l'aggiorna-
mento, avendo, in seguito ad un colloquio col governa-
tore, deciso di emendarlo per adelire ai desiderî del Go-
verno federale. La discussione di tutti i progetti di leggeanti-giapponesi ò stata per conseguenza rimandata di
otto giorni. È stata presentata al Senato una moziono
in cui si domanda al Governo federalo di chiedere il
richiamo del console giapponese a San Francisco per
aver cercato di influire sulla logislazione californiana.
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Sembra che il console avesse fatto visita al governa-
torg, chiedendogli di ilñpedire l'approvaziono

'

di mi-
sure anti-giapponesi· ».°'

*$*

Telegrafano da Avana, 27, ai giornali inglesi:
« Oggi si avrà l'inaugurazione della seconda presi-

denza di Cuba e del secôndo tentativo di dare all'isola
uii Governo proprio. Qualunque siano i risultati della
nuova prova, nessun biasiipo si può fare agli Stati
Uniti. Taft, il generale Wood ed altri lavorarono leal-
mënte al primo esperimento, e Taft e il governatore
Magoon hanno lavoratö pure a prepararo il nuovo e-

sperimento. Tutto il popolo arnericano desidera alla
Repubblica di Cuba pace e prosperità, e al presidente
Gomez augurano pieno il successo ».

NOTI25IE VAILIE

8. M. Ja Regina Elena visitò, ieri, il ricovero « Re-
gina Margherita » e l'ospedale della Croce Rossa, a
villa Grazioli, portando conforto ai feriti nel terremoto
di Calabria o Sicilia, colà in cura.

Sua Maestä, iori, ha fatto inviare al laboratorio del
Comitato di soccorso pei profughi del ricovero Mala-
Larba, una quantità di pezze di stoffa per confezio-
naro abiti o distribuirli ai ricoverati.

S. M. Ja Regina Margherita, nel pomeriggio di iori,
si reon, in automobile, prima a visitaro gli orfani
ospitati nel ricovero di via Castelfidardo e poi al ri-
covero « Regina Margherita », in via delle Grazie.

F. M. Ja Regina Margherita, stamane, a11e ore 8, ac-
compagnata dalla dama d'onoro e dal gentiluomo di
servizio, si ù rocata al Pantheon ad assistere - come
di consueto il 29 di ogni mese - ad una messa in
suffragio del compianto Re Umberto I.
Trovavansi a ricevere l'Augusta Signora una rap-

presentanza dei veterani, i cappellani di Corte e il
clero, di servizio al tempio.

Ita pyrypicloggo. - Il Consiglio municipale à conva-
cafo per questa sera in seduta pubblica.
Istittato internazio11ale oli agrico1=
tura. - 11 Comitato perinanente delPIstiiuto si ó riunito nua-
Tamenté ieri, dopo le vacanze di capo d'anno.

All'apertura della seduta il signor Louis Dop, delegato di Francia,
a nome del Comitato speciale, ha pronunziato un elevato discorso
di simpatia e di condoglianza per l'Italia così duramente provata
dalla catastrofe di NIessina e di Reggio, ed ha proposto che i voti di
devozione e di ammirazione dell'intero Comitato siano fatti perve-
nire alle LL. MM. il Re e la Regina.
Uguali sentimenti ed uguali voti sono stati espressi con parole di

vera commozione dal signor G. A. Esteva, ministro plenipotenziario
e delegat a del Messico, a nome dei suoi colleghi dell'America la-
tina.

Tutti si sono associati alle nobili parole alzandosi in piedi.

Ha risposto il prosidento, senatore Faine, con espressioni di sin-
coro, yivissimo ringraziamento.
Dopo brevi comunicazioni della presidenza, il Comitato perma-

nente ha proceduto alla nomina degli alti funzionari dell'Istituto.
Sono stati nominati: a segretario generale, il comni. Ernesto

Koch, ministro plenipotenziario di S. M. il Re d'Italia;
a capo della 2a divisione, il signor dott. C. C. Clark, direttore

dell'uflicio di statistica al Ministoro dell'agricoltura a Washington;
a capo della 3a divisione, il signor F. Braffort, direttore gene-

rale del l'agricoltura a Iiruxelles.

Per 1 clanneggiati clag terrernoto. - Allo
LL. MM. il Ro e la!Reginaid'Ïtalia son pelvenute le seguenti somme
a pro' dei danneggiati dal recente terremoto.
A S. M. il fle :

Dal sig. J. S. Gabel, Lincoln Neb., L. 10.25; dal comm. prof. José Vil-
legas, direttore del Museo di pittura o scultura di Madrid (ricavato
di lotteria di un suo quadro), L. 7179.90; dal sig. IL Fùsarini, dal
Comitato pro' danneggiati dal terremoto, Unioatown Pa;, L. 2000;
dal rev. J. W. E. Peschan, olierta della chiesa di San Giacobbe in
Miannisburg (Ohio), L. 25.25.
A S. M. Ia Regina :

Dal direttore prof. A. Eachmann o dagli allievi dell'Istituto inter-
nazionale dei giovinetti in Dreilinden (Lucerna), L. 250; dal sig. ¥.
Rovy, ulliciale della compagnia dei pompieri zappatori di Soulac
sur Mer, per questua fra gli stessi, L. 51.30; dal sig. Jozef Altman
por ricavato di rappresentazione di beneficenza al teatro lllusion et
Caza in Sosnowico (Polonia), L. 120; dai sigg. Alexander Milker e
Alexis Dreving, per sottoscrizione aperia dalla Keve Lorber Zei-
tung di Lodz, L. 1140.23; dalla noh. signorina Idanna di Brazza Sa-

vorgnan por conto di mrs. C. A. Severance, di San Paul, L. 516.20;
dal sig. P. C. Maisas, di Atene, L. 100; dal sig. Venanzio Galli, Chi-
cago, L. 51.50.

/g La direzione della Banca d'Italia partecipa che dalle notizio
giunte a tutto il 27 corrento, risultano versale nelle casse dello
suo filiali (Roma e Provincie) Ie seguenti somme a favore dei dan-
neggiati dal terremoto:
A disposizione del Comitato nazionale, L. 12,978,378,53 - A di-

sposizione del Comitato generale romano, L. 630,814.12 - A dispo-
sizione del Comitato provinciale di Genova, L. 682,438.62- La Banca
aveva inoltro ricevuto a disposizione della Croce Rossa italiana,
L. 1,451,653 - Toiale L. 15,743,288.27.
La somma a disposizione del Comitato nazionale comprende lire

131,580 versate dalla International Banking Corporation di Now
York per conio delPambasciata italiana aWashington, o L. 101,943.46,
versate dalla R. ambasciata italiana a Vienna.
/g La Camera dei deputati rumeni, a Bucarest, ha votato alla

unanimità il credito di L. 200 mila por i danneggiati dal terre-
moto, proposto dal Governo.

¿y 11 sig. Juan Cuestas, ex-ministro dell'Uraguay a Roma, ha in«
viato al Ministero degli affari esteri la somma di L. 200, sua offerta
personale per i danneggiati dal torremoto.
/g leri il ienente colonnello von Hammerstein, addetto militara

dell'Ambasciaia germanica, si recò al Ministero della guerra, e ri-
mise a S. E. Casano 2450 marchi (circa L. 2900) offerte dall'Associa-
zione dei veterani dell'Enzgau (circondario di Pforzheim) a favoro
dei fratelli Teterani italiani colpiti dalla catastrofe di Messina o

Reggio.
/4 Nell'esercito belga corre una viva corrente di filantropia, di

umanità rivolta ai fratelli italiani colpiti dal terremoto.
Gli utliciali del 6° reggimento fanteria di linea hanno soitoscritto

per L. 200.
Al 2° reggimento fanteria di linea il colonnello Menquin ha ema-

nato un commovente ordine del giorno, proponendo di aprire una
sottoscrizione, della quale con altro ordine del giorno fu dato reso-
conto. Defio ordine del giorno così si deprime:

« Le liste di sottoscrizione in favore dei danneggiati della Calabria
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e della Sicilia hanno, prodottp 14 segma totale d,i L. 525. Queste ci-
fre hanno ug'altà 'oloquotizg so non pel valoro intrinseco, almeno
pel loro significato morale. Ed inthtti, col gran numoro di firme che
coprono tutte 19 liste, esse fanno fede dei sentimenti generali che
animano 11 personale del reggimento, in tutti i gradi della gerar-
chip, 94 attestano ancora una volta l'eccellente spirito che lo guida.
Ktinti gelaÌi e soldati, rivolgo l'espressione della mia viva sod-
disfazionodd a nomo degli sventurati, che il nostro obolo contri-
buirk a soccorrore, dico: grazie ».

4 4 11 Çomitato, permariente della Croce Rossa francese istituito

per coqtinuare l'opera di soccorso, preoccupandosi della sorte degli
orfyni, ha deciso di ripunziaro alla creazione di orfanotrofi, ma di
sovvenzionare invece gli orfagotroft esistenti che si rqccomandono
per il Íoro funzionamento.
Fp stabiljtq che uno di essi sarà quello di Torino, fondato dalla

prlpcipessa Letizia, al quale vpnne già data una edtvMúione pi'ei
levandola galla sottoscrizione della Sociog di sopcomo ai feriti.
LVltro sark I'orfanotrofio istituito in Calabria e che funzio'na egre-
giainente.
II Comitqta ha deciso inoltre di sovvenzionare anche altri stabi-

limenti del generp esistenti e ció cou je rimanepze (jelle sottoscri-
ziogo dpile tre Sgcietà della Croce Rossa e coi fondi che il sinda-
cató della eta;npa metterà a $spogigione do) Comitato.
A Isa Croco Itossa comunica:

Contipua, l'invio in Calabria o Sicilia di corredi completi por uomo,
dor;na p barnbini, nonchð coperte in quantità.
If delägato dolly Croce Rossa a Regio, marchese Negrotto, ha di-

sposto in questi giorni, con ottimi. risultati, per la disþ·ibuzione di
utinestrp in vario località della zona di Pahpi e di Reggio stessa ,

giot·nalgiente provvede a distribuire indumenti e conforti, come

pure clin speciali carovane, ha curato l'inoltro di tonde sugli alti-
piapi dove essa riescono preziose por il ricovero degli scampati.

11 Migistero dega guerra frapcese ha donato alla Croce Rossa ita-
liaita cinquµ¡ta grandi tende che vengono mandate nelle località
colpito dal terreipoto; il Comigato di poccorso germanico ha messo
a clispopizione della Croce Rossa italiana, che le ha accettato, delle
baracche por il ricovero di duecento persone.

4 11 Coinitato generale romano « Pro Calabria e Sicilia » La
incassato a tutto il 27 corrente L. 878,8'71.6A.
**4 Dalla Direzione generale delle ferrovio dello Stato è stata

versata alla Banca d'Italia la somma di L. 13002.20 intestate al
Comitato nazionale di soccorso, come importo delle seguenti obla-
zioni pervenute alla prodotta Direzione generale in favore dei dan-
neggiati dal terremoto : dalla Società Des Usines di L. de Roll
L. 2000; dalla Société auxiliagre internationale des chemins de fer
di pru.1;c11es L. 10,000; dagli stabilirgenti Arbel di Douai e Couzon
L. 1030; dgl'opegaio ferroviarÍo Baldi di Pistoia L. 2.20.
4..** 11 Comitato universitario di soccorso ha organizzato tra gli

studenu una ser4ta veramente originale degna proprio di menti
goliardiche. Essa avrà luogo domani al teatro Argentina.
L'introito sarà immediatamente spedito in soccorso dei danneg-

giati.
EÞag pqqq clot tepre oto. - Si ha da 3Iessina,

in 'dabi di'iori:
11 telppo é pessiglo; piovo dirottamente, con grave disturbo dei

lavori per la costiruzione delle baracche.
Stamane, alle ore 3.40, è stata avYertita una sensibilissima scossa

di terremoto di l>reTe durata, accompagnata da loato.
A La Società viennese di goccorso, prima di lasciare la città di

Catania, invità ieri, nei locali concessi dal hfugicipio, le autorità e

le ilotabilità cittadine ad assistere al funzionamento delle cucine
ecqnom,iehe e a <‡egustare le vivande che veligono preparate pei
profughi. \(i intenvennero i <¶epatati onorovoli. Grassi-Voces e De
Relice, il prefeffo, 11 comandagte del presidio, il primo presidento e
il procqratore gegerale della 'Corte þi appello, Ton. senatore Car-

Il protetto, comm. Ferri, propupzið paroJe di ringrazigmento per
la benemorita Società vierinese. Illfn<faco si associ a.11e parole del

prefetto.
Il dottor Rosner, a noipe della Societa viennese, rispose inneg-

giando alla fraterna, solidariet manifestata con la par‡ocipazione
dcì suoi connazionali alla gran(c syentura che ha colpito la Sicilia
e la Calabria ed augurando la pronta risurrezione di Messina.
A Iersera a hiessipa è statg avvertita una forte scossa di torre-

moto alle 21.20. o stamane allo 7.þ ge è stata avvortita un'altra
entrambe accoinpagnate da boati.
Per ordine <lol generale Alppa si procedo cop alacrifà ago sgom-

bro delle mgeerie dalle vie principali cþp conducono alla stµione.
Il tempo è cattivo, pipvo o fg frejido.
Be119 arti e ooA•gggip. - A Copenaghen à stata

organiyata, ad iniziativa della grjncipessa Alaria, un sposizione di
quadri danesi su soggetti italiani.
Alle cerilnonia d'inaugurazi.ope, cþe el¿lyo luogo il N gegnaio, in-

tervennero Sua MAestà il Re Federico VIII e tutta la famiglia IJeale.
L'idea dell'Esposizione fu accolta con grandissimo favore e lo

molte o bolle opere che in essa flgurano dimostrano chiaramento
la viva simpatiä che gli artistí'danesi nutrono verso l'Italia.
Conmizio clei veterant 18 8-20.-- Domenica

31 co'Ñ1Aeni:o, alIB ifrani., inima'saia11 coiichio rorhano sarà to-

nuta l'assemblea generale del Comizio centrala romano dei ve‡orani
1848 al 70.

All'ordine del giorno vi à la discussione del bilancio consuntivo

pel 1908 e la clezione di tutto le cariche sociali.
Movi en‡o oo tamerellale. - Il 27 corr. fu-

rono 'caricÉl,i a denova 1 carri, di cui 380 i carbone
pel commercio e 96 por l' Ämministrazione ferroviaria; a Venezia
414, dì cui 143 di carl>ono pol commercio o 88 per l'Amministra-
zione ferroviaria ; a Savona 329, di cui 217 di carbono pel commercio
e 32 per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 194, di cui 57 di
carbone pol commercio e 30 per ÍAinministrazione ferroviaria, e a

Spezia 143, di cui 60 di carbone pel commercio e 48 per l'Ainmi-
nistrazione ferroviaria.
Marina naercantile. - Da Alessandria d'Egitto ha

proseguito il 27 per Genova l'Adria, della N. G. I. - De Ne3v York 6
partito il Duca riegli A/>ruzzi, della stessa Societ A. - Da Suez ha pro-
seguito por l'Italia il D. Baldninu, pure della N. G. I. - E ginato a

Santos il Raccana, della Società Italia.

TELEG-~ELAlvilVII

(Agenzia Stefani)

VIENNA, 28. - La Commissione speciale della Camera dei depu-
tali por gli affari della Bosnia ed Erzegovina ha iniziato la discus-
sione del progetio di legge circa l'annessione della Bosnia ed Er-
zegovina all'Austria-Ungheria.
Dopo respinta la mozione di Kalina (czeco-radicale) che chiedeva

l'aggiornamento della discussione fino a che non venga presentato
alla Camera il protocollo sull'accordo austro-turco, il presidente del
Consiglio, Bienerth, intervenuto in seno alla Commissione, ha fatto
una lunga esposizione sulle questioni costituzionali che si connet-
iono coll'annessione.
Parlando poscia dei negoziati in corso colla Turchia, Bienerth ha

dichiarato che circa l'offerta di una indennità di 2,500,000 lire tur-
che e su altre concessioni economiche si ð addivenuti ad un ac-
cordo di massima. Sono ora in corso negoziati per la redazione del
relativo protocollo, che verrà sottoposto ai Parlamenti austriäco ed
ungherese.
Quando il protocollo sarà stato firmato I'Austria-Ungheria pagherà

alla Turchia 2,500,000 lire turche. Tuftavia questo concessioni non
sarebbero giustificato se non fossero precedute dalla cessazione del
boicottaggio delle merci austro-ungariche e dal ritorno al rispetto
dei diritti che risultano dái tratWti;
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Bienerth ha soggiunto che il Governo ottomano si ò adoperato
negli ultimi tempi per porro fine al boicottaggio.
L'oratoro ha detto che non dubitava che la Porta, mercò energi-
che misure, riuscirà a fa cessare Postílità contro le Nerci e le
riivi~änstro-ungariche, tanto già cheti blazîono táreakiiond'e
con impazienza la cessazione del boicottaggio che arreco danno an-
che ad essa.
11 Governo turco adempirà perciò non soltanto al dovero che gli

incombe in base ai trattati, nia agirà stiche per l'interesse della

propria popolazione se riuscirà a thr cessdre, esercitando con ener-
gä tutta la sua influenza amministrativa e politica, il boicottaggio,
11 quale ora cho sono ristabiliti rapporti amichevoli tra l'Austria-

Ungheria o la Turchia è privo di qualsiási base politica.
PARIGI, 28. - Senato. - Si väta il progetto che ratifica il trat-

tätä di amicizia o di commercio firmato átl Addis Abeba 11 10 gen-
naio 1908 tra la Francia e l'Abissinia.
GIBUTI, 28. - Il Negus Menelik, che si trova attualmente a De-

Ara Libanos, è gravemente malato. La voce corsa della sua niorte
non è confermata.
COSTANTINOPOLI, 28. - L'incidente dell'Accademia militare di

Pancaldi, sembra chiuso. Il ministre della guerra ha emanato un

ordine del giorno che biasima l'attitudine degli allievi della scuola,
contraria alla disciplina ed invita coloro che non si sottometteranno

senza recriminazioni a lasciare l'Accademia.

Il direttore dell'Accademia e parecchi professori si sono dimessi.

LONDRA, 28. - Si smentisce ufficialmente la voce che il Re

Edoardo VII si proponga di recarsi nel mese prossimo a restituire
la visita al Re di Spagna.
PAIIIGI, 28, - 11 presidente della Repubblica e la signora Falliè-

res hanno offerto stasera un pranzo in onore dei membri del corpo
diplomatico.
Si notavano tra i presenti l'ambasciatore d'Italia conte Gallina e,

oltre al corpo diplomatico, parecchi membri del Governo e un gran

numero di alti funzionari.
Atpranzo ha segulto un riceYimento.
VIElúîA, 29. - 11 Coréespondenz Bureau ha da Sofia, in data
drieri:
Quantunque il presidente del Consiglio non abbia accettato ieri

l'invíto della Turchia di riprendero i riègdžiati per un secordo, si
pu constatare oggi un miglioramento nella situazione.
Il ministro degli esteri, Paprikow, si è espresso direttamente in

modo ottimista con alcuni diploniatici sulla sitúhtfone o sulla pro-
spettiva di un accordo.
I circoli diplomatici ritengono che la soluzione della crisi sia da

attendere prossimamente, se la Turchia, seguendo i consigli delle
potenze, si contenterà dell'indehnità complessiva di cento milioni
che la Bulgaria sarebbe pronta a pagare. Così il pericolo di compli-
cazioni sarebbe eliminato.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Rðmaño

28 gennaio 1909

11 barometro à ridotto allo zero............ 0°.
L'altezza della stazione è di tiletri ......... 50.60.
Barometro a ukezzodi

.......... 762.53.
Umidità relativa a mezzodl.... .... 54.
,Vegto > mezzodl.......... N.
Stato del cielo a menodi.. poco velato.

massimo 0.9.
Termometro centigrado

mihimo 1.2.
Pioggia in 21 ora

28 gennaio 1909.

In Europa: pressinne massima di 783 sui Carpázi, mininia di 735
sull' Islagda.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente diminuito al sud e

Sicilia, au.mentato.altrove, fino a .3 mm. sulla Toscana; tempera-
tura irregolarmente fai'iata, pioggiarelle al Centro ed isole, nere sul
Piemonte e sull'Appennino settentrionale.
Barometro: massimo a 772 in val Padana, minimo a 761 al sud-

Sardegna.
Probabilità: venti moderati settentrionali al nord e centro, de-

boli o moderati vari altrove; cielo vario al nord e centro, general-
inente coperto altrove con qualche pioggia; Tirreno mosso.

110LLETTINO RETEORICO
dell'Ufficio centrale di igoteorologia e di goodiitamica

Roma, 28 gennai e1000.

STATO STAŸ0
STAZIONI del cielo del mare

Massimat hiinima
ore 8 ore 8

- nelleá ora

Porto Maurizio
.. 1|, coperto itósso O 4 .

3 5

Genova.......... coperto legg, mosso 4 9 1 9

Spezia .......... - - -
-

Guneo
......, s... nevoso - 0 2 - 2 7

T rino .......... copefto - 1 2 - 1 8

Alessandria...... coperto - 3 8 0 1
Novara ......... 8/4 coperto - 5 & - 1 5

Domodossola..... coperto - 2 6 - 2 3
Pavia ........... 1/4 coperto - 3 3 0 0
Milano

........ 3/ coperto - 4 5 - 0 A
Como ........... 1/ coperto - 2 8 - 2
Sondrio

..... .. 3/ coperto - 1 3 - 3 5

Bergamo .......
- - - -

Brescia
......... If, coperto - 3 1 - 1 6

Cremona
....... 1/4 coperto - 1 6 0 0

Mantova......... sereno - 2 0 - 0 4
Verona ......... 1/4 cóperto - 4 1 - 1 0
Belluno.......... sereno - 1 6 - 3 1
Udine .......... sereno - 6 0 0 7
Treviso ......... 1/2 coperto - 6 0 - 0 7
Venezia ........ 1/2 coperto legg. mosso 4 9 0 4
Padova

......... 3/4 coperto - 5 8 - 0 4
Rovigo .. ....... 1/4 coperto - 5 0 - 2 0
Piacenza

....... 1/4 coperto - 1 7 - 1 6
Parma........... If, coperto - 1 1 - 2 0
Reggio Emilia ... 1/4 coperto - 1 0 - 1 9
Modena.......... 3f, coperto -- I 6 - 0 8
Ferrara......,... 1/2 coperto - 1 2 - 2 i
Bologna ......... 1/2 coperto -- I 3 - I I
Ravenna......... sëreno - 0 6 - 5 0
Forli

............
sereno - I 6 - 2 &

Pesaro ......... If, coperto . :legg.mosso 4 0 0 0
Ancona .., ...... 3/4 coperto legg. mosso 3 0 - 4 a
Urbino ... ....,. 1|, coperto - 0 3 - 3 5
Macerata

......
- -

Ascoli Piceno... - - - -

Perugia . . ..., 1/4 coperto - 4 5 - 1 0
Camerino s ...... coperto - I 3 - 4 5
Lucca ........... 1/4 coþerto - 8 3 1 4
Pisa ............ nebbioso - 10 2 1 6
Livorno

......... 1/4 coperto ágitato 8 () 4 0
Firenzo

.........
sereno - 6 4 3 2

Arezzo .........

Siena............ 1/4 coperto - 4 9 1 0
Grosseto

........ sereno - 8 0 1 0
Roma .......... 1/4 coperto - 7 0 1 2
Teramo.......... coperto - 3 6 1 0
Chieti

........... coperto - 3 0 0 0
Aquila........... coperto - 0 0 - 0 8
Agnone.......... coperto - 1 4 - 1 5
Foggia ......... coperto - 7 8 0 0
Bari ............ coperto mosso 8 0 4 6
Lecco ........... nebbidso

- ll 0 5 a
Caserta ......... 3

, coperto - 9 0 6 i
Napoli .......... 3/4 coperto legg.inosso O 7 5 2
Benevento ...... coperto - 6 8 4 0
Avellino ........ 3/4 coperto - 7 5 1 8
Caggiano ........ coperto - 5 2 0 6
Potenza ......... nebbioso - 4 0 - 2 4
Cosenza

........ coperto - 8 5 2 3
Tiriolo........... nebbioso - 7 7 - I 4
Reggio Calabria . .

Trapani ........ coperto calufo li6 9 6
Palermo ........ coperto legg, mosso 15 6 5 2
Porto Empedocle . coperto mossa 13 0 0 1
Caltznissetta .... piovoso - 8 0 4 0
Messina

........

Catania.......... piovoso itato 12 3 6 2
Siracusa

........ coperto mosso 12 0 3 2
Cagliari ........ coperto legg. WOSSO ll 4 6 0
Sassan

.......... coperto - 6 8 3 8
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